
(1.4) scheda – Catecumenato- III Fase  

 

La gioia dell’amore. 

 
INTRODUZIONE   
Le beatitudini. 
Gesù ci insegna che la via della gioia è 
la via di coloro che confidano solo in 
Dio. Con il discorso della montagna 
Gesù indica a tutti la via che conduce 
alla felicità.  
 
FARE   
 Iniziamo l’incontro partendo da una 
parola – chiave “FELICITA’”. 
Al centro di un cartellone scriviamo la 
parola chiave e chiediamo ad ogni 
bambino di dire una parola associata a 
questa. (tecnica del brainstorming) . 
Quando tutti saranno intervenuti, 
scriviamo una lista di ingredienti per la 
felicità ricavata dagli interventi di 
ciascun bambino. 
Poi confrontiamo la nostra lista con le 
BEATITUDINI di Gesù. 
Tutti desiderano una vita piena e felice, 
Gesù lo sa e un giorno mentre sta 
insegnando annuncia la vera felicità: le 
Beatitudini. 
 
ASCOLTARE  



Vangelo di Matteo5,1-12  
Vedendo le folle, Gesù salì sul monte: 
si pose a sedere e si avvicinarono a 
lui i suoi discepoli. Si mise a parlare 
e insegnava loro dicendo:”Beati i 
poveri in spirito, perché di essi è il 
regno dei cieli. Beati quelli che sono 
nel pianto, perché saranno consolati. 
Beati i miti perché avranno in eredità la terra. Beati quelli che 
hanno fame e sete della giustizia, perché saranno saziati. Beati 
i misericordiosi perché troveranno misericordia. Beati i puri di 
cuore, perché vedranno Dio. Beati gli operatori di pace, perché 
saranno chiamati figli di Dio. Beati i perseguitati per la 
giustizia, perché di essi è il regno dei cieli. Beati voi quando 
vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo diranno ogni 
sorta di male contro di voi per causa mia. Rallegratevi ed 
esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli.” 
 
 
RIFLETTERE 
Che cosa sono le beatitudini 
Sono parole di promessa che nello 
stesso tempo contribuiscono al 
discernimento degli spiriti e diventano 
così “parole-guida”. 
Sono promesse nelle quali risplende la 
nuova immagine del mondo e dell’uomo 
che Gesù inaugura, il “rovesciamento 
dei valori”. Le Beatitudini esprimono 
ciò che significa discepolato. Sono la 
trasposizione della croce e della 
resurrezione nell’esistenza dei discepoli. 
Le Beatitudini sono dei segnali che 
indicano la strada anche alla chiesa, che 
in esse deve riconoscere il suo modello	
 
 



 

PREGARE 
Avvertiamo i bambini che vivremo un 
momento celebrativo. 
Inizieremo facendo il segno di croce e un 
momento di silenzio. 
Leggeremo le Beatitudini a cori alterni, 
come si fa con la recita dei salmi. 
Ogni bambino ha già ricevuto un 
cartoncino con il testo delle Beatitudini 
(ALLEGATO 1) 
Al termine faremo un canto di gioia. 
 
 
 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 

 
 
 
 
 

 
 

 
 
 


